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EDUCARE, INSEGNARE O ISPIRARE ? 
 

EDUCARE  

L'educazione come educere: il soggetto è colto nella sua irripetibile individualità, 

come la «persona» che va aiutata ad essere «quella che è». 

 Il soggetto è pensato come attivo e come creativo, dotato di risorse da «portare 

fuori». 

L'educazione come educare: che significa «allevare», «nutrire», « portare da un li-

vello inferiore ad uno superiore fare sviluppare», l'educatore stabilisce la direzione, 

le norme, i valori verso i quali condurre l'educando, ciò contiene una maggiore passi-

vità del soggetto, che viene plasmato ed educato per conformarsi alle regole della 

società. 

 

INSEGNARE  

Lasciare dei segni, imprimere qualcosa. 

L'attività dell'insegnante non si limita alla trasmissione del sapere fine a se stesso, 

consiste nel "segnare" la mente del discente, lasciando impresso un metodo di ap-

proccio alla realtà, che va ben oltre lo studio. 
 

ISPIRARE 

Si può solo se si costruisce un rapporto empatico basato sulla fiducia e sulla costante 

capacità di porsi in ascolto e in osservazione. 
 

 
Educare, insegnare e ispirare sono tre verbi estremamente importanti del fare 
scuola, ma di certo ispirare è la cosa più difficile, comporta la costruzione di un 
rapporto empatico basato sulla fiducia e sulla costante capacità di porsi in ascolto e 
in osservazione di chi abbiamo davanti: le bambine e i bambini. 
Il progetto Tigrotto e i suoi amici è stato ideato partendo proprio dalla necessità di 
creare relazioni sociali positive tra bambine e bambini, e tra bambini e docenti 
durante l'intero percorso scolastico. 
Inoltre, ha la finalità di promuovere il coinvolgimento emotivo con cui bambine e 
bambini affrontano il processo d'apprendimento, dove la parola coinvolgimento può 
essere definita termine ombrello, in quanto racchiude in sé la motivazione alla 
scoperta e alla conoscenza, la consapevolezza della propria identità e le esperienze 
emotive che concorrono all'acquisizione di competenze. 
I docenti, durante il percorso scolastico, hanno il compito di trasformare le piccole 
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menti in pensatori autonomi, che avranno modo così di compiere scelte e di 
esprimere le proprie opinioni. 
Albert Bandura sostiene che «gli individui sono ambienti gli uni per gli altri», perciò 
nella socializzazione risiede uno dei principi fondamentali dell'apprendimento e la 
Scuola dell'Infanzia è il contesto sociale in cui si formano e si plasmano le prime e 
fondamentali 
relazioni sociali. 
Il progetto Tigrotto e i suoi amici nasce dalla volontà di accompagnare bambine e 
bambini in un percorso di crescita creato, pensato e sperimentato intorno a 
ognuno di loro. 
La diversità all'interno delle proposte didattiche permette un modello 
d'insegnamento centrato sulle svariate caratteristiche di ogni bambino, e fornisce a 
ognuno infinite possibilità di apprendere. 
La capacità creativa è sottesa a ogni proposta didattica, perché se c'è curiosità, 
stimolo, interesse, sicuramente le possibilità intellettive si ampliano e divengono 
maggiormente malleabili. 
Ispirare bambine e bambini attraverso una miriade di proposte è il dovere dei 
docenti, proposte diverse per diversi individui, input calibrati e differenti per ogni 
singola intelligenza. 
Tutto questo permetterà a ognuno di aprire il canale dell'apprendimento e di creare, 
man mano, il proprio modo di apprendere di crescere. 
 

Il progetto è calibrato per le varie fasce di età, l’intento è di creare una scuola rivolta 
al futuro, all’ecosostenibilità e all’educazione emotiva. 
In un contesto così complesso come quello della Scuola dell’infanzia, in cui 
l’insegnamento deve riacquistare il suo valore è necessario dedicare la giusta cura e 
attenzione all’unicità di ogni bambino. 
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               EDUCAZIONE RELIGIOSA :  - Angelo custode. 

                                                                - La Creazione. 

                                                                - San Francesco. 
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                 EDUCAZIONE RELIGIOSA :  - I nostri defunti. 

                                                                 - Mosè 

                                                                 - San Martino 
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      EDUCAZIONE RELIGIOSA :     - L’annunciazione. 

                                                         - Verso Betlemme. 

                                                         - Il Natale. 
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                   EDUCAZIONE RELIGIOSA :     - I Re Magi. 

                                                                      - L’infanzia di Gesù. 

                                                                      - Don Bosco. 
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                          EDUCAZIOE RELIGIOSA :      - Il Battesimo. 

                                                                     - Gli Apostoli. 
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EDUCAZIONE RELIGIOSA:   - L’ingresso di Gesù a Gerusalemme. 

                                                - La Pasqua di Gesù. 
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               EDUCAZIONE RELIGIOSA :   - I miracoli.        

                                                                - Le parabole. 
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EDUCAZIONE RELIGIOSA:    - La Chiesa. 

                                                - In cammino tutti insieme. 

                                                - Maria, madre di Gesù e della Chiesa. 
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EDUCAZIONE RELIGIOSA:   - Il Papa guida la Chiesa. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 
“Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 
all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 
organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va 
intesa in modo globale e unitario.” 
 
Traguardi per lo sviluppo della competenza nei vari campi di esperienza: 
 
 
IL SE’ E L’ALTRO  
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più 
adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 
della comunità e le mette a confronto con altre. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 
con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, 
presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono 
familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e 
con le regole condivise. Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le 
istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 
 
 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo 
ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione 
della giornata a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e 
di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova 
piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 
situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. Controlla l’esecuzione del gesto, 
valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, 
nella comunicazione espressiva. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta 
il corpo fermo e in movimento. 
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IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, 
il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. Segue con curiosità e 
piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi ,di animazione...); sviluppa interesse 
per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. Scopre il paesaggio sonoro 
attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni 
comunicative. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e 
inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per 
definirne regole. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla 
lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 
incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO  
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni 
usando strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata 
e della settimana. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà 
succedere in un futuro immediato e prossimo. Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 
Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. Ha 
familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle 
necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. Individua le 
posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, 
destra/sinistra; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
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OBIETTIVI da raggiungere 3-4 anni 
 

.  Vive con serenità l’inserimento e il distacco dalla famiglia. 

.  Rispetta i compagni e le regole della convivenza. 

.  Supera atteggiamenti egocentrici, rivela autostima e una buona immagine di sé. 

.  Sviluppa il senso di appartenenza. 

.  Fa riferimento all’insegnante. 

.  Partecipa ai giochi e alle attività. 

.  Svolge piccoli impegni e li porta a termine.   

.  Comprende il significato delle regole. 

.  Gestisce con autonomia la cura della propria persona e il proprio materiale didattico. 

.  Si orienta in tutti gli ambienti scolastici. 

.  Conosce i colori primari, le dimensioni e localizza oggetti nello spazio. 

.  Disegna la figura umana in base alla sua età. 

.  Riconosce le figure geometriche: quadrato, cerchio. 

.  Ha interesse e curiosità per la natura e per il mondo 

 
 

OBIETTIVI da raggiungere 4-5 anni 
 

. Si riconosce nel gruppo d’appartenenza e rafforza i legami con i compagni e    con 
l’insegnante. 
. Consolida le regole del vivere sociale. 
. Interagisce verbalmente nel gruppo. 
. Si rapporta con il gruppo nell’organizzare un gioco. 
. Sviluppa una positiva immagine di sé. 
. Sviluppa schemi motori interagendo con altri. 
. Individua la sequenza di una storia (inizio, personaggi, azione, ambiente e fine). 
. Usa in modo corretto colori e materiali vari. 
. Conosce la figura umana e la sa disegnare. 
. Conosce le figure geometriche: quadrato, cerchio e triangolo. 
. Si avvicina alla conoscenza delle stagioni e del tempo che passa. 
. Porta a termine un lavoro iniziato. 
. Interiorizza e rielabora un racconto. 
. Ha imparato a descrivere immagini e situazioni reali. 
. Usa le relazioni topologiche, sa contare e distinguere le quantità rappresentandole con 
simboli e disegni. 
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 OBIETTIVI da raggiungere 5-6 anni  
 

. Rispetta il proprio turno d’intervento. 

. Esprime la sua libertà nella progressiva conquista dell’autonomia fisica e affettiva:  
 accetta le sconfitte, prova per tentativi, si interessa del suo miglioramento. 
. Porta a termine il lavoro assegnatogli. 
. Percepisce con soddisfazione la sua crescita. 
. Si riconosce nel gruppo d’appartenenza. 
. Rispetta le regole del vivere sociale. 
. Controlla la motricità fine. 
. Stabilisce l’accostamento fonema-lettera e ha un repertorio linguistico ricco e  
  appropriato. 
. Sa raccontare e drammatizzare una storia ascoltata. 
. Si esercita nel pre-grafismo. 
 . Comunica le esperienze attraverso il linguaggio verbale, il disegno e il gioco    
  simbolico. 
. Riconosce dimensioni, forma, colori costruisce insiemi, ordina oggetti in modo crescente e 
decrescente (seriazione). 
. Sviluppa la lateralità attraverso percorsi. 
. Coordinazione motoria. 
. Conosce il corpo umano nominando le varie parti e disegnando uno schema corporeo 
completo. 

 

 

 

 


